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PAROLE BI OIROOSTANZà 

Se Dio vuole, torse qnando questo 
nostro arlìooletto vedrà la iaoe, il 
decreto ufficiale di oonvocazione dei 
oouizii i9ar& pubblioato, S se BOD 
lo sarà ,proprm oggi, lo aa,rà tra bra-

. vipinti giorni, giacché ornai tatto fa 
credere assolutamente ohe la eiezloui 

'generali avranno luogo od al nove od 
ai sedici di npvemljre. 

Appena uabtto il tanto atteso decreto, 
sssisterei^o dtinqua ad una di quelle 
solite agitazioni, del resto fittizie fra noi, 
e ohe sopo un bel nulla al confronto di 
Quelle veraments serio e grandi ohe in 
epoca appunto di elezioni ge;Deralì, si 
manifestano in altri paesi. 

Eppure se' c'è uà momento cte do­
vrebbe riohianiRr il paese a ^ansare 
seriamente, ai oasi suoi, questo appunto 
dovrebbe 6B*re, in qnantoohè 'l'avva-
aire d'Italia dipende appunto dagli 
italiani stessi, chiamati ad eleggere i 
propri rappresentanti. 

Gli eiiormi,, quasi insoffribili balzelli 
che gravano snll'agtiooltiira, prima 
fonte d'ogni' ricchezza,, sull' industria, 
sui. oomttieroì, dovrebbero bene aprir 
gli occhi degli elettori e inspirarli e 
guidarli nella ricerca i^gW uomini. ì 
più addatti ad opporsi risolutamente 
ad una corrente di cose ohe minaccia 
il depaapecimento stesso della vita na-
zìonalb. 

Anziché concorrere ad ingrossar la 
caterva dei politioanlì, già tanto nume-

, rosa, di uomini di parte t.on aventi 
altro obbietto ohe le ambizioni perso­
nali e le gttori'ieoiola dei partiti, — 
noi dovremmo pensare ad ooalati, pru­
denti, saggi amniinistratorì ohe vera­
mente ci abbisognano, 

ti' Italia richiede assolutamente e 
sovratntto di essere bene amministrata. 
È l'arte della finanza qnella ohe con­
duce i popoli al benessere, alla flori­
dezza. E lo sanno gli Stati ohe in virtù 

' appunto di' ciò, godono di prdsperità e 
di aglatezki. 

La poiittoa, lo comprendiamo benia-
9Ìmo, ha le sue esigenze, e però la lotta 
so) dei partiti, — oh» al postutt? oggidì 
in Italia non son più i veoobi d'una 
volta, giacché di parliti veramente noi 
non ne vediamo disegnarsi distinti ornai 
che due soli, —- i conservatori e i ra­
dicali — la lotta dei partiti dicevamo, 
non potrebbe far ohe il tornaconto per­
sonale degli uiimmi che_ sono o ohe vor-
rebbero an^ars al Governo, ~ ma tor-

. narebbe • sempre- più fatala a dannosa 
al paese, che più'di tutto chiede in 
questo momento di poter vivere se non 
hene, meno peggio, di quei ohe sia stato 
costretto fin qui. i , 

Si grida tan̂ to ed a ragione, che il 
paese è stanco del disàgio economico 
oî e lo affligge : è tempo quindi che il 
paese pensi ai oasi suoi e provveda. ' 

A buon pnnto dunque giungono le 
elezioni. 

lUeno ohiacchere e più tatti, e sovra-
tutto «rilerj direttivi nella scelta dei 
candidati. ' 

In quanto a noi, tenuto calcolo della 
benemerenze recate da taluni ai paese 
durante le passate legislature, soaler-
.remo per quanto riguarda nomi nuovi, 
uomini meritevoli per ingegno e per 
floti pr.noipj demooratioi, sventi diritto 
per ciò a sedere quali nostri rappre­
sentanti, a Montecitorio. 

E per ora facciamo punto, 
ffedeli ai prinoipj sempra da noi 

professati, all'amore al progresso ohe 
ci fu guida e meta fin qui, la ' lotta 
elettorale ol troverà preparati e maturi. 

11 popolo rotalo 

In passato, più di quello ohe oggi 
non sia, era invaso il pregiudlKio di oal-
(jolaro le popolazioni rurali come essai 
inferiori a quelle delle cllfà. Quando 
si nominava un contadino pareva ohe 
si parlasse d'un essere «pregevole ohe 
non avesse niente di comune colie altre 
classi sociali. E la differenaa non sì li­
mitava a ciarle ma era convalidata dai 
tatti, giacché nelle campagne non si ri­
scontravano tutti quei provvedimenti 
ohe si sviluppano tuttora nelle città a 
sollièvo delle Classi meno abbienti; 

È Como se ciò non fosse' sufftoiento 
a delinepre il dilTereate trattamento, 
anche dal lato igienico, le popolazioni 
rurali rimangono molto al di sotto di 
quella delle oittà. Qai si sorveglia con 
scrupolosa pura che i generi alimentari 
malsani non siano venduti, si obbligano 
i proprietari a mantenere la proprie 
case in condizioni igieniche, isi sdrve-
glianò i pozzi e si chiudono se l'acqua 
é inquinata coll'obbligo d'introdurre 
l'acqua potabile, si fanno riattare le 
fogne e soolitre par bona le immondizie. 
Nelle campagne all'incontro, ad onta 
ohe" aionUi provvedimenti -aleno stati 
presi in questi ultimi tempi, siamo ben 
lungi dal raggiungere tutto olà che 
nelle città sempre'più si va organiz­
zando. • 

Le opero di beneficenza, le società' 
di previdenza e di mutuo soccorso, le 
innumerevoli" iatituzioni filantropiche 
che abbondano nelle città, e che an­
nualmente aumentano, mancano affatto 
al,popolo rurale, 

É varo ohe le popolazioni urbana si 
trovano più agglomerate dì quello- ohe 
non lo siano quelle delle campagne che 
sono sparse e diviso, è vero che rn 
gian numero (li piccoli proprietnri sono 
nelle oitlà in condizioni migliori di 
quelli delle campagne, e quindi più 
nella possibilità di fare quei snorìfizi 
peculiari 'imposti ad essi dalla pubblica 
igiene; tutto dò "però non toglie ohe 
anche la popolazioni rurali avr.'bbero 
diritto che si-tacesse di più, 

Gli ospitali delle città comprendono 
anche le oarapagno. Il trasporto però 
in essi é penosissimo, speoialmèule se 
gli ammalati si trovano a non, lievi 
distanze. Quanto perciò sarebbero prov­
vidi anche nei comuni dei modesti ri­
coveri dove i poveri Informi rurali tro­
vassero almeno le prime cure, la man­
canza delle quali è causa spesse, volte, 
di tristissima oonaeguenze ed -anche 
della stessa morto. ' 

E le farmacie di campagna vengono 
desse sufficientemente sovvegliate ? Non 
lo crediamo. 11,-igni ai ripetono ovunque 
e tranne eccezioni, generalmente si ri­
tiene che 1 firmaci non siano alla per­
fezione richiesta e quindi la loro effl-
oaoia non corrispondente. E le case di 
ricovero pei vecchi e per ohi non ha 
tetto, e gli asili pegii orfani, e gl'isti­
tuti pei rachitici, gli ospizi marini, la 
ginnastica ohe ridonano li salute a 
tanti .bambini disgraziati, e le cucine 
economiche dove oou pochi oentesimi 
si somministra un cibo sano e perfetto 
sono istituzioni' tutte eminentemente 
utili dalle quali il povero rurale resta 
assolutamente escluso. 

Se i comuni rurali fossero sollevati 
da tante speso obbligatorie, se- si ri­
sparmiassero ancora esborsi Inutili, di 
lusso per sguole e municipi, anolie le 
campagne potrebbero godere se non 
tutte, almeno in parto quelle benefiche 
istituzioni ohe abliondano nelle città e 
che andrebbero a sollevare l'operalo 

agricolo i cai mariti non sono certa­
mente Inferidri a qtlelli dell'operaio ur-
liano. 

Se ciò ai potesse verificare, or-nliamo 
ohe sarebbe toU'?, almeno in parla,quel 
maloonfcanto Ohe ^iòruslmenta si ah -
menta anche nello- campagna, ridotte 
per tanta ragioni; io 'condizioni tribola-
tisslme, e probaliiimente diminuirebbe 
quella smania di emigrare oh? da qual­
che anno assunse aliamintiproporzioni, 

• Alessandro lievi GnUelan. 

wi rsikmk 
dolla Le Inlórmazlonì d,è)-.> Diritto 

• Opinione » spille, eleiioni. , 
Il Dir aio di ieri sera dice ohe II de 

creto di soioglimeoto dell» Camera' si 
pubblicherà'oggi, e ohe saranno convo­
cati i cornisi pel 9 novembre. Dico an­
cora che il decreti porta la, data del 
li? ottobre. Il Oivitto aggiunge ohe a-, 
vanti la elezioni ai fati una infornata 
di senatori. 

h'Opinione poi dice ohe non si du­
bita più intorno allo' scioglimento delU 
Camera e ohe la sola-questione che si 
fa è se le elezioni seguiranno l' 11 op­
pure il 23 novembre, i 

Quel ohe dirà Crlspi 
al .banohelto di Torino. 

Secondo informazloai, Grispi avrebbe, 
detto ad alcuni suoi amici a Milano: 

«Non farò a Torino nn .discorso sulla 
questione- sociale, come hanno detto 1 
giornali, mail vero discorso-programma 
per le elezioni. Delle alleanze ho già 
parlato a Eirenze ; a Torinoi dirò sola­
mente del. nuovo incidente, coli'Inghil­
terra, sorto a proposito di Kasaala. Ora 
si stanno riprendendo le trattative col-
l'Inghilterra, e ai troverà un modus-
vivendi per risolvere la questione. 

«Per esempio,-si potrà dire ohe ai 
ammette l'Occupazione di Kassala da-
parte dell' Inghilterra o dall' Itiilia, se­
condo richiederanno gli avvenimenti, 
senza ohe 1' occupazione oostltuiaoa le. 
gittimità di' possesso. Della questiona 
finanziavia mi occuperò molto., Di<no-, 
strerò come siano esagerati-gli allarmi 
di quelli che " vorrebbero farcì credere 
sull'orlo del fallimento ; parlerò delle 
economie ria introdursi. ,E sono quah 
lordici milioni da economizzare sull'e­
sercito; oinque sulla marina ; Ireilioi o 
q^altordioi sui lavuri pubblici. E poi 
necess.irio riiormare i tributi, perché 
vi sono molli ricchi ohe" non pagano ih 
proporzione, 

«Nella quistioneopbraia miioccuperò' 
della legge sni Probiviri, ohe promet­
terà di sostenere alla- Camera nuova i 
parlerò della Cassa di pensióne per la 
vecchiaia, della leggsi per gli. infortuni 
sul lavoro i e dirò come aia merito del 
mio Ministero la legge' che facilita gli 
appalti alle Cooperative, specialmente 
dei braccianti. Infine, protestando il 

-rispetto por tutti i partiti legali, [ri­
batterò sulla necessità'-di difondere le 
istituzioni ». 

Zanardelli e II divorzio. 
Ne! recente viaggio a'Brieaza ilmi-

.nistro Zanardelli dichiarò al suoi amici 
non esser vero ohe'-posaa' presentare 
cosi presto alla Camera il ..nuovo dise­
gno di legge sul divorzio, dovendo 
pensare prima a riforme più urgenti, 
come la ritorina dal sistema probatorio 
della proprietà, quella del Codice di 
procedura penale e quella "dell'ordina­
mento giudiziarin. 

11 miniatro Zanardelli da parecchi 
anni ha compilato uno schema di legge 
pel divorzio con anne'saa relazione; ma 
egli non intendo ripresentara oggidì 
quel progetto senza ritoccarlo in varii 
punti essenziali, né crede che- la rela­
zione redatta allora possa servire oggidi 
per i progressi civili e sociali, OoSorra 
quindi ohe egli rifaccia questa relaziona 
e rinfreschi per oosl dire nella sua es­
senza il progotto, cose tutte ohe, come 
ai disse,- egli non può tare i poiché dove 
attendere a quegli altri progetti,.:più 
urgenti più sopra accennali. 

Le ooonomìe.' 
Le economie concordate pel bilanoio 

di previsione del 1691-92 raggiungono 
la somma di sedici mitiqni,. oloé quat-
tordioi nella guerra a due nella ma­
rina. Quiuito a! bilancio dei lavori pub­
blici, li Ounsigliu dei miniatri deoiso 
che con riduzioni al oumponsl le mag­
giori spase per opere idrauliche, iti se­
guito alte mondazioni e pel nauToooD-
oorao In favore di Eoma, L'on.- Finali 
no riferirà iu uno dei prosslmi.Oon'sigli 
di ministri. 

Il Fanfulla scrive ohe il ministro 
Gioliill avrebbe ritenuta passibìlB la 
î ospsnaìone dei lavori farroviari.e.d'in­
teresse militar», mfentte Bertolè-Viale 
qpponevaai energioamonte. Anchd il.riii; 
nlstro Email, per ragioni di convenien4 ' 
imposte 'da iirwedentl (mpsgai, sarebbe 
'del modesuùb parare j perciò noii é a'V-
venuto ancor,-» un-accordo, oiroa le eco­
nomie nel bilanoio dal lavori pubblici. " 

: Un,congreMo' soRiaiistà a Roma. ' ' 
Il comitato sóoialiSÈ» ramano-lia de­

ciso di convocarsi per'la seoond^ dome-
nioa di novembre, nn aoagrssso sooia-
list.a a Roma, nel qnaja verrà discussa 
Js 'questìoiie della pàrteoipaziote alle 
BÌezioni, " ' ' ' • * ' , , . , , 

U marina giudlosia dall' <>eseralto>, 
I h' Esercito a 'proposito dui ditastro 
'della torpediniera lOb S; ooiisUrn atìer-
b,|mente la' - òostrlizlone delle navi di 
pibColj, modello, tipo- Ruggero oli Lau-
ria; dicendole noti reSisiSiltiàli rnare.^ 

.Assarlsoe,inoltre'ohe ié òastruziohiideile' 
ìiàvi posteriori' aW'lìaliii "8egnàrorio''ua 
"regresso, anziché un progresso nella 
nostra marina. 

Ciò significa ohe quando il (timone 
della marina passa in mani più'omsno 
salile,'o dl.ohi Hai,prograi'nma UotfboB" 
delineati» è'preoiso, finisce ooll'qitcneré 
poi organismi non del tutto perfetti. ' " 

, Significa .aopcatiitto ohe certe pceteae-
ecoù'om'fe risòlyoòsl là uu".'danno mani; 
festa écostalitei" 

lin< segretario generale del oomandò 
' d'AWoà arrostito a Roma. • •- . . 

, - Ieri notte è stato arrestalo all'Albergo' 
Oèntl'alp, presso Piazza Colonna, il conte 
av'v. Cagnazzl di,,Tyi;ino. ' [ 

Era da pochi giórni, tornato da Mas-
sBUa dove si.,trovav,a, fìu dal 1885ool.la. 
carica di segretario gtinerale dal" (1*)-" 
m-indo.per gli, affifi indigeni, j 

Il C.àguazzi è oanosó'utìa^imo a Roma,-
essendo amico di mul.ti deputati e uor 
mini politici, • ' I 

U di lui'arresto vbii'ne eseguito oon 
uu apparato straordinario di to(zo, ^ fu, 
emineatamante-drammatico. 
.-jL'albergo ern stato, circondato da 
guardie di P.^S. e narahinieiji iooman-i 
dati pecaonalraentq dii,l Questore e, dal, 
capitano,liei carabinieri.' , [ 

Quando il idelrg '̂to i'nci|r|cato dell'ar-' 
reato é entrato nall'albergó," il Oagnazzi 
sì ora già ritirato nell'a sua 'cimerà e 
dormiva'." . . . . . . . . , - - '-

Eu .svegliato, battendo.all' uscio. Egli 
eosae 4a letto, apri al delegato, che, 
senz'altro lo dichiarò in. arresto mo-
Blraùdogli.il mancato.di cattura. 

Il Oagnazzi, svenne, •' ,-
. Riavutosi, tu condotto alia.f^ltiestura, 

dove, subito, veuue sottoposto'ad" un 
interrogatorio. .. , - . 
' Le ,sne tre valigie da viaggiò furono 
seqttestr,ite. . i ' • 
- .Uìueato arrosto ha fdtto molta iin-
pressìooe, ignorandosene la causai 

Il perché dell'arresto —- L'aoousa di tra­
dimento. 
Il Oagnazzi arrestato era amico del 

Saletta, ohe lo nominò suo segretario 
durante il tempo ohe tenue il Comando 
di Massaua. Il Gagnazzi rimase poi a 
Massaua, segretario per gli affari in­
digeni. Attualmente trovavasi in con­
gedo a Roma. Durante la sua assenza, 
a Massaua si apri un' inchiesta che oon-
dnsae alla scoperta di prevaricazioni, 
dicasi per una somma rilecantissims. 

Il mandato di cattura venne emesso 
dall'Autorità giudiziaria di Massaua, 
dove il Oagnazzi sarà tradotto e dove 
ai farà il processo. 

Dlcesi anche ohe egli sia accusato di 
tradimento e sottrazione di documenti. 

Pare che si faranno a Massiiua'altri' 
arresti, ohe si crede abbiano ralazibnei 
col processo iniziato cóntro Kaasa. .: 

Dicesi ohe il Oagnazzi al «iomentó 

• -, r 

doll'arresto abbia detto et hmih vetrato 
in Italia pé.f iglttetlBoeìral.',' , 

Il Caguazzt ebW'a.Uatis^iia !a tee-» 
gonza degli affari indigèni, 'dall'aerìT» 
1895 all'aprile 1S90; " ' ' ' 

Sarà imbarcato per 'Massàia \\ 16 
novembìje e lo gittdlohei'4 il,Tribunale 
militare. ' ' '' "' 

l9 intsrnwzisni del Faoftills. 
sul oonte Qagntui 

' I l .^Pon/TM/fai-idileritsera dfoa ohe 
il oonte .Oagswisd aveva fatto condan» 
nare delle persone innpoentii ohe si ri­
fiutavano'di pagargli-aoUrf Ipmme ohe 
.egli "abusivamente Ohiedàya• egli è di 
più accusato dl'^vèr'prtìSliqinms dai 
foifnUori per favorirli, dì.a^ow imposto 
ricatti <id àlodhì"d&pb t'tìbS'iodlgene, e 
di avaki oomùnidato'.'al nén\!òl notizie 

'.ftóèivatb, ,' •• " " ' • ;•.. 

' 1 " - 1 , "• • ; " j u ^ 

L'Imperatore d'Austria Varrà- a Roma. 
..L'I/nio». ^romco-ftUtéì dWe essere 

"étato ' déjréb, il •numò 'dell'Imperatore 
d'AnstAà a'Ròina, Xia dàta'nèn venne 
anoftrft fissata .esspdl" '. pendenti della 
trattative ' tra 'V'ieuna ed il Yatioaoo, 

Scopo del-''vi'agé^i) àl'''Gfagllelmo a 
Vienna' Sarèbtfe stato quelli di indurre 
EranoesOo 'Qinampe àlrà gite fli Roma. 
EradbeSoD Giuseppa tendorEltib'e a con-, 
oìiiara l'Italia col Vatioiitié 'e' ad to-
diirrajil;,p«pa ad |A!«i»,!fa un congresso 
e|aropao per 11 d|8#rrao,,̂ nl quale sareb­
bero latitate tttlto'le Pótenze.ohe hanno 
esèrciti permanenti.' L9''d«òisionl del 
oongreSso si limpórrsbbbro'Wls toma. 
alle Potenza ohe <nba''pBrtsolpa3sera al 
oongresso. • ""<' ;-'i "-s- ; 

. '008E P f̂tPJFHOA 

Uattaré Kà8«a.,' 
Notizia giunte dall'Africa ritarisoono 

ohe. l'affare Kasaa étntt'altro ohe som' 
pUoe, oomed» principio,, pareva. 
, Il processo, di-Ksssa.piiò dar Inogo 

alla revisiono dirqnellq, ,oon,i oul venne 
oondaimato amorteiiLfamoBo Mossa el 
Akad, " ' 

Kassa aarebba un oalunnialora dei 
pretesi aosplralori contro l'Italia, 

• ' 'll'ohiilBra'ìii AtóSinilif 
• Una corrispondenza) da'i Massaua al-
VOpinione dica che-«il ohólewi ha ora 
lasciato il terri'torioatalianoe'oaminaia 
ad invadere; l'AbissIniaf. •>'' - • " 

Nella- nostra oolooia morirono di 
cholara quattroWla-.-indigenie 25 soldati 
dei no8trl,Ora la miseria'è. grandissima 
par gli Abissini, ohe, spiati dalla fame, 

'BOeniloniji B'-''-JWs34a|j!. bèrcando nutri­
mento. ,. . . . . . 1-,, '1 

' Osman Dljma, 8 Kafsala. 
. Un dispaqoio dal Cairo dice ohe 0-
sman Digma fa eseguir^ a Kassala, di 

?• iorno a di'notte, Idei lavori importan-
Issimi di difesa,-i • • 

L'ultima llquldazlona data al boulangltmo. 
Merraeix termina nel figaro i snoi 

articoli sulle cott/i'sses del boulangiamo. 
Racconta 0% dopo la battuta dei par-

'tito nelle elezioni, Bbujanger voleva 
andarsene in. America, ma Nsqnet, La-
guerre e Rbohetòrt lo fecero rimanere 
a Jersey, egli offrirono no appannaggio 
ricavato da sottoscrizioni dj amici. 

Il generale però avrebbe,.rifiatato il 
contributo, dicendo che poteva farne 
senza. 

L'articolista finisce dicendo ohe cre­
deva il Bonlanger uno strumento nel 
conto Dillon : ma invece dovette per-
siiaderai da molte prove .fornitegli, ohe 
il generale era non solo doppio, ma 
triplo e quadruplo, , ̂  '., 

Ora non è più d'dàtaoòlo , al partito 
democratipo, Ì 

I piani di guerra della Qermanla 
traoolalì da Mpitlfa, 

Si stato pubblicato sotto, 11 titolo : Il 
nostro ;Molllie. - un •. .opuscolo, aitribuitu 
ad un ufficiale dejlo stato, maggiore 

In tale opuscolo è detto, ohe il ma^ 
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resciatlo Moltke, ^rima di ritirarsi a 
vita privata, traomò tatti I plani di 
gaorra che potrebbero occorrere alla 
O'ermanRt, 

Tali piani sono: 
Uno per un'eventuale guerra franco» 

tedesca, uno per una guerra eolia Bus-
sia, a»».per una eventuale guerra col-
rAustriSi ed uno finalmente per un' e-
tentàale guerra di ooaliitione, 

Il nuovo governatore della Dalmazia. 
S arrivato a Zara il nuovo governa-

t'òi-é " della" Dalmazia, il feldmaresciallo 
" Afpel, olle Bostituiace il generale Bla-
. zecovioh. ' _ . 

Rìceyondu le rappresentanze, egli parlò 
alternativamente in tedesco e là italiano, 
e disse ohe: obme goyisî uatore, eg'i a-
virebbe tutelato i"diritti di tatto le aa-
Ijionnlità della Dalmazia,'è che non per-
'mejlteilà mài. l'aslraoisìna di una di esse, 
àllddéndo evìdeatòmente all' elementu 

. italiano. 
,:.i,'(ìuesta isus. .diob'ìoraeions hs fatto 
bubna impresaiODe.. 

La Iride sIluBtlona degli ' Italiani 
' ' "a Nuova-" Orleans 

^ '.' là'snóm.npite telegrafarono da Now 
.''Orleans che gli itallaoi imptióati nel-
'"r«fl'are"dfilla Mafia saranno giudicati 
''il"8$ ódrr. Quattro .sono accusati di 

'..j^'ài^teciziotae',diretta nelt'assinio di Hen< 
'' n'éssy' ed uititici di compli.oit&. 

'' tt donsolé^'Italia rinnovò la.protesta 
contro i trattamenti inllitti a'certi ita-

- lioni onorevoli, i cai domicilii furono. 
;. invasi.da megrì'dioentisi agenti di si­

curezza.. . 
, i^ai polizia si rifiuta di ' intervenire 
per .'difendere gli'italiani. 

L'I mposla auglî  (iranieri. 
. .., |{Muto)'i<^,annunzia olle; il governo 

'j)ruparrt̂  ella' camera un progetto d'im-
., pe t̂a. sugli stranieri in sóstil'aziono di 

\^fi}\\ .salle p'ròfumdrie, prima esoogitata 
da'lioavrss. 

La m«la)ioania'di Castolar 
'.'l'fr'll ano malriiqonlo bon.'Ià'Ràttazzi. . 
' : Tempo: fa, correva la notizia,. ohe 
'Emilio Castellar, il grande oratore spa. 

gnuolo, t̂ vrebbe sposato la vedova Rat-
ta'zzi-De Rute. 

Ora il Globo, organo del tribuno spa-
gnuolo, contesta qnest' informazione. Ca-

.'àtelar, dlohiara che all'età sua, stanco 
dai lavori e dalla lotta per la vita, oci 
una fortuna, limitata come la sua, non 
ha ni'ai pbnsiit'ó a'fare un buon matrir 

• ' ' • M o a i o . ' • 

Un senso curioso di malinconia ac­
compagna la smentita, perchè Castelar, 

'• dio'hiara obé̂  sé a qualche cosa ha pnn-
. ;,sato in questi ultimi tempi, è stato que-
' •'stO'! prepararsi una buona sepoltura. 

Qli iufliftiall Itallanla il dono a Mollka. 
' h'iialie smentisce che si sia costituito 
a Roma ; un .comitato di uffioiall allo 
scopo di presentare un dono al mare­
sciallo iUaltks, pel suo genetliaco. Il 
citato giornale soggiunse ohe la voce è 

.'mossa in cicoolazìone da coloro che 
hstinO'interessa di'alienarci la Francia. 

.Sinmpro. a iproposiic di Tripoli. 
Circa le notizie corse sitila pretesa 

iiiteuziose dell'Italia ,di oconpare ora 
' la Tr(iicjlitània,'là ufficiosa Ilalìe dice 
ohe''Rastem-p'asoià,' awbasóiatore turco 

a Londra, si presentò, a loi'd Salisbnry 
dicendo che in vista della t>i!aaalma oc-
capazione italiana su Tripoli, il sultano 
voleva riafformare i suoi diritti di so-
vranitii, e chiedeva ohe l'Inghilterra 
aggiungesse alla protèsta del saltano, 
li sao appoggio. 

Lord satisbury avrubbe risposto che 
nulla constavagli, e che nessuna nòta 
eragli pervenuta ohe accennasse al pro­
posito dell'Italia di volere ocoupare Tri-
pulì e di turbare lo «stata quo ». 

• Il Pro Patria » in Tribunale. 
Sabato, 26 ottobrn corrente verrà 

j trattato al Tribunale dell'Impero la casa 
1 per Io «oioglimento della Pro Patria. 

•Verrà inoltro pertrattata l'altre causa 
piir la vietala (»istituzioue della Lega 
Nazionale. 

li rsolanio del dutt. CoHoi- per la 
Pro Patria verrà sostenuto dall'egregio 
avvoustu Ermanno Lovieoni di Gorizia ; 
qaello del dott Guzzi e consorti per 
ÌJi Lega Nazionale, dal celebre avv, 
Jaques, illustrazione del foro viennese. 

n&LU FROVINGU 
nisiErnsalnt II 19 andante gli o-

perai (Giovanni. Borsai e Gliovanni 
Solocohet addetti ai livori di costru­
zione presso là stazione ferrovlari'i di 
Dogoa, avendo acoesa una mioola da 
mina, diedero inavvertitamente fuoco 
ad una quantità di polvere che porta-
vono in un cappello e riportarono astioni 
alla faccia guaribili 4ai 30 ai 30 giorni. 

V 'u r to ed a r r c g t i . A danno di 
GÌ. B . Zorzettig di Ronchi di G-nglinno, 
venne negli scorsi giorni rubato un bae 
del valore di L. 650, 

In seguito alle attive indagini prati­
cate dal Delegato di P, S, di Civiilale 
e dall'arma dei reali oarabinieri, il bue 
venne . sequesti'atu in casa del contadino 
Giuseppe Condussi da Remanzacco cui 
era stato affidato da certo Frnnonaco 
Zucco di Carraria, Tanto il Condussi 
quanto lo ^ucoa vonnsro arrestati. 

GRONAQ& ' m m u 

^ APPENDIOi: 

iLlOiOÉGLI INCÌNTI 

— '« Sei dunque lui miserabile erede 
ai. una feiirpò olle tanll'enii hanno ìl-

' lii'stràtai'a che'ormai'è decaduta ed av­
vilita l'Séi tu, jireté'aiiòrilego e parente 
sdatu.fiito, c'iiè' vieni per un po' di oro 

.a sporcare delìa'.lua profanazione il tem-
'pio dèi tuo' Dio, e destare le addor­
mentile ceneri di colui ohe fu 'furenntt?... 
Or bene, ai, ho lasciato un tesoro . . . un 
tosòt'O mille vòlte pili prezioso di tutte 
l.e dovizie della terrai Ho liisoiato il min 
otio ê senza maocUia !,. . Io ti disereda 
di 'questo tesoro, u voglio che prima di 
uii sècolo, la mia razza, da te dùsoiiorata, 

' siu estinta. 

XLVIU. 
., Cinqu'! 0 sei grida di spavento riapo-
iierc) iillp parole che Raoul avea prò-
niiiizlatè. 

—• Vedete ohe avea ragiono, disse il 
duca, dunque, nulla più di ciò. Un al­
tro g orno, quando saremo tra uomini, 
domani, torse, riprenderemo questo cu­
rioso capitolo delle ovooazioni... A-
desso parliamo di tutt'altra cosa e ri­
torniamo a dei snbbìetti più piacevoli. 

J t t t l dcKai Ol ' i i i i tn p r n v l » -
ciMie n in in ih i sCra t l va . Seduta 
del 23 ottobre 1800. 

In seguito ad . interessamento della 
Amministrazione dal Civico Ospitale di 
Udine deliberò di rivolgere al "Comune 
di SeJegliano invito pel pagamento di 
una spedalità con diffida di procedi­
mento d'ufficio. 

Accordò all'Amministrazione dell'O­
spitale civile di Clvidale l'autorizzazione 
a procedèreall'appaito della costruzione 
di un pozzo a trattativa privata. 

Deliberò di rinviare al Consiglio oo-
mnnale di Goniegliana, per le sue re-
repliche, gli atti concernenti la stabilita 
riduzione di canone ehfiteutioo a favore 
di due privati, 

Approvò la deliberazione Id'urgenza 
della Giunta municipale di Talmassons 
che statuisce più concretamente sulla 
vendita di titoli di rendita per l'aqui-
sto della casa del medico. 

.À.utorizzò l'eccedenza della sovrim­
posta sai bilanci 1891 dei Comuni di 

— Sono agli ordini di Vostra Altezza, 
ora e sempre, rispose Raoul iuchinau-
doai. 

— Ma noi ma noi esclamò in que­
sto istante madama di Parabòre, ohe 

'finiva di sctmbiare qu<ilohe motto colle 
altre convitate muliebri del Reggente, 
noi troviamo che il cavaliere dela-Tiem-
blaye racconta a maraviglia I . . , ì(on 
siamo mica dispiaciute di fremere e mo­
rire un tantiu da spavento... Insomma, 
ben inteso però, ae ciò omivonga a Vo­
stra Altezza, chiodiamo ad unisono 
tutte una nuova istoria spaventevole. 
Gli spiriti, ciò oauta un poahettol... 

— Quando queste diime Uan piirlato, 
son desse ohe qui oomandauo e non 
più io.. . Sieto (liapoato ad obbedire, 
cavaliere ? 

— Come piace a Vostra Altezza. 
— Ebbene, le regalerete di una b-alla 

Istoria multo spaventevole? 
— Avrò almeno l'onora di raccontare 

ana delle più incredibili avventure olia 
ai possono udire, 

— Si tratta in questa avventura dì 
fatti contemporanei? 

— Si tratta. Altezza, di fatti ohe 
sono accaduti durante la mia infanzia 
e la mia adolescenza. 

— Ahi siete voi stesso che vedremo 
in iscena, cavaliere ? 

— Io stesso, Altezza, 
— Orbe, l'interesse del vostro rac­

conto sarà duplicato, e la nostra atten­
zione del pari.. . Non à cosi, mie bellu 
dame '/ 

Platiaohis, Reano," Buja, Chious, Bru-
gnerà, 'Hfaniago| Cordovado e Bagnarla 
Arsa. ' 

Approvò la minuta.dercontratto sti­
pulato dall'Amministrazione. dell'Asilo 
infantile di Lstiaana peri'accoglimento 
di cauzione dell'annua prestazione di-

Sendentfl dal iesfìimento deità-aignoifa 
iòsa de Egregia Gaspari con riserva 

di omologare il contralto. 
Approvò la transazione tra il Comune 

di Sauris ed una ditta privat.i In punto 
a proprietà di un fondo in monta nella 
mappa del Comune stessa. 

Approvò le deliberisioni del Consì­
glio comunale di Moggio e Gbiusaforte 
riguardanti ctissioné di fondi privati. 

Idom di li'ornl Avoltri reìotiva alla 
vendita nll'asta di un fabbricato di 
pertinenza della frazione di Collina già 
ad uso di oHiionioa. 

Idem di Peularo e Sutrio riguardanti 
concessione di piante. 

Approvò il rogolamenlo del Comune 
di (̂ useauD per la tassa sui cani. 

Approvò le liste elettorali ammini­
strative frazionali del Comune di Ma-
jano. 

Deliberò di emattere mandato d'uf­
ficio a carica dei Comuni di Degna e 
Talmassons. 

I l V C o i i s r c a a o In HMHÌMMO 
de l cotutnesiiil d i c o i n n a e r c l o . 
Nei giorni 25, W e 27 corr. sì riunirà 
a Milano il V Coijgrosao; della Lega 
italiana doi commossi ev'iàggialori di 
commercio. 
' Ejso terrà le sue adunanze nella 

sala del «Circolo Industri? le, Agric ilo 
e Commerciale » in via Ugo Foscolo 
numero 3. 

Ecco l'ordine del giorno. 
25 inatt. — seduta inaugurale. 
2. pim. — 1. Tiiina. t'aclitazioni pt'i 

viaggi, 0 proroga del termino per lo 
scarico delle merci quando osso spiri 
in giorno festivo j 

a. Tema. Tiatiche da farsi per evi­
tare che venga contestato il riconosci 
mento giuridico alle Società dei Com­
messi ; 

26. matt. — 8. Tema. Cassa di soc-
oorso pei disoconpati ; 

4 Tema. Sulla convenienza dì pro­
muovere Istitiiti uooperaiivi ; 

Id. pom. — Libero ; 
27 matt, — ò, Tema. Riposo festivo ; 
Id. pom. '— Riforme statutario e 

chiusura del Congresso. 
La nostra Società degli agenti di 

Coriimercìo sarà rappresentata al Con­
gresso dal suo Presidente o dal Segre­
tario, 

S«oloti» f r lu lane t T c t u r n n t e 
r e d u c i . La Presidenza delia Società 
friulana dei veterani e reduci dalle pa­
trie battaglie, porge alla Società degli 
ignoranti, sezione di Udine, le più sen­
tite azioni di grazie, p-?.r la generosa 
elargizione di lire 141.75 ricevute a 
mezzo del signor Donato Bastanzetti, 
da erogarsi in sussidii a soci ofiettivi 
poveri e malati. 

Udine, ii ottobre 1891 
1! Presidente 
0. Murala 

V e i w c e - G i u b - t l d l u e . I signori 
soci sono invitati alla gita Udine-Pa-
gnacco-Tricesinio-Tarcenlo e viceversa, 
che avrà luogo domenica 36 ottobre, 
parterido alle ore 1 pom. dalla sede del 
Club. 

Per citi vi ha Interesse. Si 
porta à conoscenza del pnbblico che a 
datare dal 1.° novembre p. v. la stazione 
di Portogruaro verrà Ammessa ai tra­
sporti a piccola velocità accelerata ed 
ordinai;ia da e per le stazioni della linea 
Cividalfl-Pórtogruaro. 
.. Dalla stéssa data inoltre, i trasporti 
suddetti in servizio cumulativo colle 
Società ferroviarie dell'Adriatico e dei 
Mediterraneo, potranno essere instradiiti 
per le vie di Porlogruero. 

d e l l o Cuute j 'Mdl C o m m e r c i o 

Adunanza del giorno '22 ottobre 1H90. 
Sunto dal Verbale. 

Presomi : ìiiasciadri, presidentu — Dal 
Torso, vice presidente — Dardusco 
— Degani — Kechier — Marcovioli 
— Miuisini - Moro — Ortor — 
Teilini — Volpe A. — Volpo M. 

Scusano l'assenza: Cossettl — Eaoini 
— Morpurgo — Spezzotti. 
E lotto e approvato il verbale della 

precedente seduta. 
I. 

Comunicazioni della Presidenza, 
1. Sulla Istanza della Presidenza, la 

Direzione generalo delle Gabelle dispose 
che 1 castoni ripieni di bozzoli, impor­
tati nel regno, fossero esenti da dazio 
come ree pienti abituali per il trasporto 
della merce contenutavi. 

2. Per provvedere ai bisogni del mer­
cato dei bozzoli, la Presidenza chiese al 
ministero che fosse spedita alla lucale 
Inttiudeoza una forto somma di spezzati. 
Il Ministero del tesoro provvide nel 
limite del possibile. 

i).' La Presidenza appoggiò presso il 
Ministero del commercio un reclamo di 
tre pescatori di Marano Lagunare, as­
soggettati a contravvenzione dalle guar­
die di finanza austriache del ilistàoca» 
me ito di Porto Buso. 

4. L'adunanza delle Camere di com­
mercio della costa adriatica, ch'ebbe 
luogo a Venezia il 21 luglio, per ohiedoi-o 
al Governo che nello nuove convenzioni 
marittiino fòsse tenuto maggior conto 
degli interessi dell'Adrintiin, Riprovò 
ad unanimità le seguenti proposte della 
Camera di Udine, rappresentata dal 
presidente e dal segret<ii'io: 

a) Che al viaggio quindicinale fra 
Brindisi e Bombay, stabilito allî  lettera 
h, art. 1 del quaderno d'oneri D, sia 
aggiunta la toccata di Mnssan». 

b) Che sulle linee sovvenzionato siano 
stabilite tarifi'a di favore por i commessi 
di commercio e gli industriali viaggianti 
a scopo di commercio. 

e) Che il Governo raccomandi alle 
compagnie aasuntrioi del nuovo servizio 
marittimo di accettare, quando il tempo 
di forinatà dei piroscafi e li deficonza 
di merci lo permettano, materiali, come, 
tegole e mattoni caricati alla rinfusa 
e a noli di favore. 

5. Il Ministero delle poste e dei. tele­
grafi, accogliendo il reaìanio della Pre­
sidenza, convenne ohe gli uffici postali 
erroneamente tassavano come corri­
spondenze personali i cartoncini per 
avviso di passaggio di commossi ving. 
giatorì, stampati o litografati per iu­
tiero, od. ordinò ohe i detti cartoncini 
fossero ammessi al trattimento dt'lle 
stampe in qualunque numi-ro di ô em-
plari, e che fossero rimbor.riate le tasse 
indebitamente esatte. 

— Si, si. s i i . . . fu replicato da lutto. 
Raoul rispose con un iuchino cirbo-

lare a con ; un sorriso riconoscente soia-
Senna delle graziosi convitate, che in 
tal modo lo incoraggiavano. Poi inco­
minciò. 

Ma prima di udirlo, come ciascuno 
d'3Ì nostri lettori, di quelli almeno che 
ricordano il oaooiatore Ruggiero Rigttud, 
la nascita de la Trembl-iyo, e la sua 
prima entrata nel castello do la Tram-
blaye, sorprenderà 11 nostro eroe, fin 
dalle prime parole, in fligrante delitto 
di menzogna ; e siccome la preoccupa­
zione di cotesta menzogna della quale 
ci si cercherebbe lo scopo, potrebbe di­
strarlo, daremo una breve spiegazione, 
piuttosto un avvertimonto. 

Narrando a Eilippo d'Orleans la stò­
ria della evocazione di Tarenna a Saint-
Denis, Raolo aveva uno scopo : è lo 
stesso (a tra non guari il vudrete) quello 
olio R'-ioio proseguiva narrando la se­
conda istoria che udremo, e particolar­
mente facendosi rappresentare una parte 
importante in onesto bizzarro racconto. 
Del resto, Raolo non poteva mica at­
tribuirsi tutto il merito dell'invenzione 
(ammettendo che questo merito esistesse) 

-e.non dovea rivendicare ohe la mode­
stissima parte di narratore, giaochò no'ii 
facea ohe raocoiitar, ampliiicindo, ciò 
che la brava Susanna Rigaud, sua ma­
dre, gli Bvea narrato durante la sua 
infanzia. 

Ed adesso che abbiamo spiegato la 
fonte del racconto del cavaliere di La 

6. Sulla istanza di 30 albergatori ed 
osti della provinola, la Presidenza do­
mandò nuovamente al Ministero delle 
finanze ohe alle Dogane di Trivignano 
e di Visinale foese provvisoriamente 
concessa la facoltà di daziare i vini. 

7. La Presidenza raccomandò al Mu­
nicipio di Udine l'istanza di vari nego­
zianti in manifatture, i quali domanda­
vano la rigorosa epplioaaiione del rego­
lamento per l'esercizio del commercio 
giroviigo. 11 Municipio vi provvide con 
sol ieci indino. 

II. 
Consorzi per la sistetnazione e la con­

servazione, di Porto Buso e Porto 
Lignano. 
Data comunicazione degli atti tra­

smessi dalla R. Prefettura di Udine, il 
prMi.lento legge io' relazione die segue ; 

• I porti del Friuli sono tutti di 
quarta classe. 

L'art. 7 del testo unico della legge 
16 luglio 1884 stabilisce ohe la spose 
oocijrronti alla conservazione dei porti 
di quarta.-classo sono sostenute dai co­
muni e dalle associazioni di oomuni ohe 
vi abbiano inieresso,.costituiti in con­
sorzio, secondo le norme fissate dalla 
atessa legge, la quale ritiene ohe siano 
intoreasati al raigliorainontò e alla con­
servazione di un porto quei comuni che 
se ne servono per la esportazione dei 
loro prodotti agricoli e industriali e per 
la importazione delle derrate e di qual­
sivoglia altro prod()lto. Nelle sjpese per 
le nuove opere straordinarie, e per 
opero di miglioramenio, lo Slato con. 
corre in ragione del trenta per cento, 
e la provincia del dieci. 

La lì. Prefettura di Udine intende 
di promuovere la costituzione, finora 
iiontruatata, di dlie conaorzi, l'uno per 
Porto Buso oon rariae"s30 scalo di No-
garo, l'altro per Porto Lignano con gli 
annessi scali di Marano e di Preconicoo; 
prima però desidera d'avere, dalla Ca­
mera un voto circa al critèri coi quali 
inteiulerebbo di costituire i ooniorzi. 

A questo voto la Camera deve pre­
mettero aicune nsservnzioni. 

Porto Buso è promiscuo oon l'Au­
stria e serve di entrata CiisJ allo scalo 
italiano di Nogaro come allo scalo di 
Cervignano, posto in torri Iorio austriaco. 

Non sembrano quindi eirate lo deli­
berazioni oon lo quali j Consigli comu­
nali di Uiini) e ii S. Giorgi» di Nogaro 
roapìiisero la proposta di assumere, in­
sieme' ad altri comuni di 'questa pro­
vincia, le apose per Hn porto che np. 
psrtisno e ohe profitta anche al finitimo 
impero. Tanto più che col protocollo 
n. 21 annoaso al R. .Dooieto 24 maggio 
1868 n. 4144, l'Italia e l'Austria Un­
gheria hanno convenuto che i lavori 
occorrenti sia a Porto Buso, corno alla 
via navig.ibile, saranno eseguiti di co-
innno uocordo dei due Governi, e che 
la legge 16 luglio 1884 non contempla 
il caso eocezionalu di un porto promi­
scua fra dne stati. 

Inoltre per l'art. 7 della stessa legge 
e per l'art. 93 della -legge 20 marjo 
18aS u. 2248, i lavori occorrenti alU 
navigazione dal fiume Corno, dalla sua 
foce fino a Nogaro, stanno a oirico 
dello Stato. 

Il ùoncor.'ìo dni oomuni iateress/iti 
resterebbo in tal modo limitato allo 
spesi! per i lavori necessari allo scalo 
di Nogaro. 

Qutìite tipoio a ino di tanto poco ino 
mento ohe aembrerebba suiiorflao di 
farvi compartecipare anche quni comuni 

Tremblaye, diamogli la parola ohe, por 
un istante, gli abbiamo s.ispesa. 

— Altezza, disse Raolo, volgeudosi 
al Reggente, giacché era sempre a lui 
che ai dirigevano i raocontl ohe si fa­
cevano alle sue ceno, Voatra Altezza 
conosce, per fermo, ijualcuno di quei 
castelli, triste dimore feudali, che anno 
i nidi di aquila della vostra buona e 
fedele aristocrazia di provincia. . 

Filippo d'Orleans si contentò inchi-
naro il capo in modo aff-rmalivo. Raolo 
soggiunse ; 

— Il castello di La Tremblaye ò una 
di quelle dimore. 

Il duca d'Orleans fé un movimento 
quasi impercettibile, ma che non sfug­
gi a Raolo. 

— Che Vostra Altozza si rassicuri, 
replicò égli con vivacità, non abuserò 
in alcan morto il privilegio di narratore, 
non descriverò punto l'abitazione signo­
rile, nò parlerò delle sue torri, dei suoi 
merli, ne degli alti boschi ohe il circon­
dano. In àomma, lion dirò delle sue di­
sposizioni interne che ciò ch'è indispen­
sabile di lime per l'intelliganzi del mio 
racconto. 

« In tutta la lunghezza del primo 
piano, vi esisteva una vasta galloria, 
che ricevo luce dà un cortile interno 
mercè quindici o sedici finestre, otto o 
dieci porte, praticate in questa steasa 
galleria, che davano accesso ad altrettanto 
camere destinate a ricevere gli ospiti 
che appellava al castello la benevole e 
cordiale accoglionza del mio nobile 

xiK^itmi^mrjit 

padre Rfginaljo di !,a Tremblaye. 
« Ai una delle estremila di cotesta 

galleria, dal lato del nord, si trovava 
l'appartamento che io occupava, {Questo 
appartamento era pompasto.di tre stanza 
di seguito; ciascuna,di qiiaste stanze 
era tutta coperta dì tapezzér>e a per­
sonaggi, ed in ognuna di essa vi era 
un letto di legno di quercia a colonne 
torte, secondo la moda del tempo pas­
sato. I misi più antichi ricordi mi rap. 
portano all'età di dieci a dodici anni, 
lo àbitiiva allora la prima di queste tre 
camere, quella che si apriva dirotta­
mente sulla galloria ; le altre due erano 
chiuse. 

" La tappozzerìa, ancor presente ai 
mio spirito, come sé la guardasai tut­
tavia, offriva la più naturale riprodu­
zione della leggenda ben nota di San­
t'Alberto, cotesto patrono di tutt'i cac­
ciatori passati, presenti.» futuri. Nel 
mezzo di una immensa verdeggiante fo­
resta, solcata da profondi viali nei quali 
si vedeva ogni specie di cacciagione, 
Sant'Alberto cacciava un cervo. Alani 
0 molossi urlanti lo inseguivano, men­
tre ohe il santo lo feriva con. un colpo 
di freccia vittoriosa. Ma ecco che tutto 
ad nn tratta, una croce luiniaosa appa­
riva tra'raini dei cervo presso a morire. 
1 cani vinti dal miracolo che si compiva, 
divenivano dolci come agnelli e lambi­
vano l'animale che up momento prima 
si accingevano a divorare-. In quanto a 
Sant'Alberto, ei cadeva in ginocchio ed 
adorava Iddìo, 



J;t-ii:K:4'W:W.. iT^!6f^*^';ss®.T,ssf^/S'^^>.^iw-

della provincia oKe dàUogoalOjài No»5 
garo riMBtono un ìnWeaSeiiidifelto. 

Per òpnosoeté « (jnall plaghedi ^tto-
;8tó<,gr6vinò1»':al eal̂ ^̂  
• to'&^Oivaile{fò''^l'atflùA 4!'tt)tte-Ncfr': 
garo, basterà riletaie a quali comuni, 
dopo l'altìyazl(>»e,,deila terrovla Udine-1 
PftlMRtiòva-L&tlsana, Ciirtìiió dirette la; 
mèrci «barcate a' Nugaro e da„qaal! 

' altri provennero (luelle ohe vi si Itn-
baroarono, GHovorà anoàij é8Pso|fl II 
iliialità delle mèrci che |ètftlJÌ80|̂ io .ftl-
porto. . , '•"••• "'• '"* 

Arrivarono nel 1889 aPor toNogaro 
trabaoooll dalle Pugli», dà Andono, Ra-
vennBi'Ghioggiai,Po,-^ett9zl«jcon vino, 

: zucchero rafflngto, granaglie, zolfo, riso 
con Inlltt, riso giapponese e birmaono ; 
daU'Jatria, da Trleaté, Rame, Zara 
con,oaiRiiifllio; ,patrdlÌ!>,;^atbonifosBlle,! 
legijai^i, poroellane, m9ioliolie,edo. Par-, 
tlrond'traoiioboll da^Pótto Ijiigaro^pef; 
Anoonàj' Kavenilftj Ghìoggia,'•^Venezia,; 
Falconafa,-pon granaglie, rjsoconlolla, 

, oarbon' fOasìlej legname da livoro, le-
' gnW-da fudóà, laterizi; feiSO ; per Trie-

atei ;Or88rà,'r.Éola, Fiume con laterjzji 
stoviglia, foraggi, legna da fuoco, riso 
con lolla. 

1 comuni del Friuli a oui furono di­
rette, nello,alesso anno, la nieroi. abar-
flila a Nogàrò'èoBo'i'segueiiti'; Ùdirié,' 

,: S, Giorgoi di SogarOf: Palmanpva,, Moc-
ì tegli'anw, Éfoiiar»,' Oiviàalé, Trioesii^;), 

Taroento, Gamona, Carlino, Muzzana del 
Turgoano, Pavia di Udine. La raeroì 
imbarcate provennero da Udine, San 
Giorgio 41 N u g t ò , Muzzeiia del Tur-
gnanp. Carlino, Porpettq, Pooenia. La 
Oaruia e J l Canal' del Ferro mandano a 
Porto Nbgaro legname da opera. -

Nel consorzio di Porto Nogaro de­
vono q[ni[idi indubbiamenteeaaere oom-

: presi i comuni di Udine, S. Giorgio di 
Nogaro, Pairaanova, Mortagliano, Go-
nara, : Tri oesimp, ; Taroento, Gemona, 

•Càriino, tfiìztìna? del Turgnano, Pajvia 
di Udine, Porpetto, Pocenia, i comuni 

.della iOarnia eccettuato Preoneohe sta 
Suliu éponda deatra ilei Tagliamenlo, e 
i oohiuni dai distretti; di Moggio, Givi 

, dàle ,à S,, Pietro al' Nàtiaone. .; 
Saj poi al-crede neoesaario-di; .<|Qm-

prendere "nel pòftaoraio anche 'i comuni' 
abe potrebbe!'» «sarà, di Porto Nogaro 
0 ohe, già ne liaeptonb un,, vantaggio 
iniliretio, -^iaognerébbe ; tener conto di 
tutti quelli dheatauno lungo lo linee 
S. Gionglo-Udine; Udine-Oividale; Udine 
Pdntebba j Udine-Oormona s Udine-San 

i Daniele •.,';- •, .;?,5 ;, •;• 

Óooorre però riflettere che 1 lavori 
' da oaegiiirai, a Nogaro devono stare in 

•'relazióne alla utilità di cui é auaoetti-
< bileMl 'porto. , •. ; -ji.. : 

Il movimentò di Porto Nogaro fu di 
tonnellate 12234 nel 1887, di 12980 

,,nel ,1888, di laSOQner I889,_ cosioalié ; 
raggiunao inel.'triennja Al limite ; atabi: 

, lito,dalia elegge, per i l , passaggio del 
,! porto, dalla quarta alla terza ólaaae. • 

l ia discesa avvenuta nel 1889 dipese 
dalla cessala importazione della pietra 
dlstr ià impiegata nei lavori della fer­
rovìa UdinePalmivnova-LatisÈtna' e dalle 
iiìteiiipérip dBli'òttpbfs .e del;-noyembrè 
ohe'im'pedirono la.nàvigazione dèi-tra-
bapòoli •) ma' Ciò che oonfort^jè il ipro-
gtesaivo aumento neltraffióò delle mer-
oaniioéd'altri prodotti,.pome 11 legname, 
àumenìp ohe uOn dipende da pause tran-
sitorie,"ma da un fatto ooata'ntp,,qual'è 
quello'(iell'attis'azione della linea sud­
detta. ••• • .: Z ' 

E infatti -dai, 1 gannaio.al 18 ottobre 
1890 il movimento del.porto sali a ton­
nellate 12.213. p ', '\ 

:, Un vantaggio altrettanto certo ri-
tv asntirà, il.porto:dalla;sistamazione delio 
,; aoalo e dèi Jilìjrap, forn'o;, njai'aiiòhe 
:;;: migliorate^ la sua; oóndiziOni, .Nogaro 

, ,,,4'!alerà.,aempr,e!:iuu0;,»apal0; fluviale-..ao-
ocssiblle a grossi trab.ioooli mediante 
l'alzaia o il rimnrohij. Ora le merci che 
non soffrono ritardi e quelle da oonse-

,:gnàrsi in tempo determinato, preferi-
:, ranno, di regola, la ferrovia Udine-
';Ste«ti'e 0 la via,di Trieate, dove aono 
certe; di trovare' rapidi .«e ; sicuyì me^^ii i 

- di trasporto. 
^^j.Quello ohe potrebbe accogliere ve. 
iieri e vapori di grande portata e di- ' 
venire il vero porto del Priuli, servendo 
nello stesso tempo al traffico in'erna-
zìon ile della Pontebba e delle provinole 
meridioaaji d'ftaiia, è il bsoinodi Li-
gnàubi ma le operesdi adattamento (di­
ghe, 1, scavo alla bocca del porto, eoo.) 
se possono ritenersi largamente ootn-
penaàta dal beneSoio che ne trarrebbe 
la nazione e se quindi possono esaere 

, ppnaigliate allo Stato, son tuttavia di 
,'t,ale entità ohe sarebbe aasurdo di do-
' 'mandarle, nella miéurà ataljllita per i 
•portij di quarta claaae, ad un oonsoi'zi? 

,,,,di, comuni. •) ...f 
Liipciando quindi impregiudicato l'av-

vpniria di Portò • tigìiapò, nulla tòglie 
pile ai possa fin d'ora provvedere, me-
•diante un consorzio, alle necessità at­
tuali degli scali di Marano,e di Prece-
nioco, in proporzione alla limitata loro 
utilità. 

Tutti i Comuni del Diatretto di La-
: tisana e qìielli di San Michele al Ta-

glIàmsMo è ìii.:M9|'«no;L'ig«Bàr8, ,pos* 
sonò? sisero 'fliiàmàt!^ a ciòatitiiliM' Il 
OPnadraio, 

liB speaepi'i; le opera, nèoessarìs agli. 
pacali: é':fiftrini.>>e di:Prfciiiitii»,,?: allo•: 
scalò .óhleabiiiilComUnt! di Palazzolò,. 

'•oh#a|vi;éhbe:^sere,;ri|ffifiqfflairtSliijuella 
àtiiftfìid^i'iS'àriflv'riiiii jiósS7Wq rmmiS' 

; t'rSjjpÒ gisaVi, ttl l'o'isiotìtà, tuiii'i:-piti ss « 
ài considera olio, per le disposizioni di 

fMge diltfzl "bittttàplé "ftpìSia'B^rrent.»! 
Illa nàirtgelione'M t^tnaìfì dilMarano; 
e"'ìiel Mm'80laTskiàii, ioiie qaeìli 
del fiume Corno, a patipp dello Stato.» 

In séguito adanlmttiafciiiSiiaéiòne, alla"; 
quale pCendòuo isàrte vari Consiglieri, la 
Osmer» approva ad nnaaittiilà la re)<i-
zione della Presidenza. 

Delibera poi di chiedere nuovamente 
alMiniatero jdej ilàvoH' Jiuhblipi; plie sia,., 
decretato il passaggio ili Portò-Nogaro 
dalla quBÌ"tii alla terza classe, e ohe Hi* 
data.• sollecita' Gseouzione' ai làyorl,di 
rattiflpa del ascondo tronco delfiutne 
Oorrin, nonch* a, quelli, più urgènti, di 
riatto dol moro d^pprodo a Nogarol' 

Ciroosorhione elettorale della Camera 
, Disoussi a m p i a m e a i a . i i , verbale della 

Commias'.one e' il pai-erd inviato dal 
Gonaiglière Paolnl , si delibera di chie­
dere al Ministero l ' i a l i tuz ione di undici 
n'àoVe 'sezioDÌ elet toral i della Camera. 

Se oonbengafcotiservMe,moàiflcar'iÀ 
.abolire la formazione della nieiida 

. provinciale, dei bozzoli. ^ ; ,;; 
In aeguito alla diaousaipue, avveputa 

in sonò alla Commisàióne Inparipata, di 
fsrmàro 'il prezzo miédiò'dtó fezzoli' nel" 
1890, la Camera, di aooòrdo col Mnoi 
oipio di Udine, deferiaos lo atudio del­
l' importante quealto all'prdiflMòl gipruò, 
ad una Commlaaiono composta di dieci 
oommerOJanli ito sele,i di; iiomin» dollà 
Camera, è di dieci baichloultori, di no*-
mlna del Municìpio. 

•' Y' 
Sorteggio di nove. Consiglieri per la 

innovazione parzia^4ella Camera. 
VÌ8Ì;o l'articolo 7 della legge 6 luglio 

M t e n . 680, prooe^esi ul.corteggio. 
Esponp dslJ uj'flS i; «orni dei' Oomì-

glièi'l : Mihisinì, 'Degani, Keohlar,• Qo-: 
nano, Tellini, Papìni, DHr''Torao, Cpa-
setti, Eiooli-Tospano, i quèli potranno, 
essere rieletti ò aoalituiti nelle elezioni 
del 7 dicembre, 

La seduti è levata. 
Il Presidente 

A. MASOIADBI 
• , Il Segretario 

Doti. Oualliera Valentinis 

Stazicné'di'Udine •-- E ; Isùinto TKÒUÌOO 

;a»;j:W-«):;; W éj-i». psigM i'iOT.W'!' 

•BM/rW. tt''iè '"-• ; :T '^ ;> " . " ••• ' : • : 

Altom.U6.l6 \ • ! . - . , , ' - • 

JiV.doKou»! ifimfi;:: 758*^ '''-,.76D,a hm .VmHÌ) reist»' .«;;ir':i|. m '•••mr. ; '8,»''-'-
Stóto; rfbèfstó •.Mreiii m kàm, 'SStilBé'.* 
AcoBa osili, m. .—.,... . „._ ,,. -« |.(i]k|ilÒha > Ih4 r#.. ' , « . . •^''^i 4 
:T««i.i»a8|(. l - i i f '* ksii JÉ£_ tS< '" 

Jriiàjdnoipalmeitte ne l i 'd i s i t ì è^oiPÌ r -
•ctódatìoii sulle ; pat'W'sltViiÉ'Mè,''Sì 
è'H;céntii«ità prinPlpàlSnenté ; liH mesi ' 
d̂Ciftgpatió e aertimtea,, Esan/ snlipi'ia-

Scipio, ; -è\%|g5fi^t i l'Tprp^ifpswH^fe;' 
tali aodidi'tef 'fòsaero focàii, ma' avvaliti' 
'fS |tt8r«fìtà:^W! Iftiftfintiid^ pòveri S-
iitnfiit'dì/MòfititiP^li^, èi bisognato ar-
rfendètii; iira'fidènKl.',^ i ;.;: ? ;'' 

Tomperat««>S^i«^3j / , . 
,lftnp9(Ìtóii''ttW!4*tM:!p*t<Jj4i«^ Si: i f 

- Tjlejmmina i«8«8Bfloo dairUfftoio oen-
tra/e df iJoaia, ridevtitO al/e ore S pm' 
dBl23ottnbra 1890:: : 

Tempo probaMe^: ._ 
• S\^eàil,tì8ÌcÌìl''::yttéAtl'i'oi4li Aìóéé 
nu'irploaóv--..tetdpèrà'uta bassa -r'quft''; 
pl)p'brinata BttUTOliui superiore, 

lili'MÉlilliii 

tt8iià!.tìallaiia'64/Jgó4Ué«Ìiii;ilff 
. 5»/ogod.llugl, 1890 

Aiionl BanoaUaiSonils :••.', . . i . i 
. Osnoa Venot* or di tó. . : 

, ,»(,Banda di Ored. iVon, nomine 
» ' Sbciatà Voii, Oostr. hòmló. 

>.•' , Cfetontftoìo Tanwi.Una'«pr. 
ObMig. Praitlto dl'VoBéiia a prèmi 

U i l l l t A , « c a n o i n i » , « aoU 
l l o v o l i e i («I tsnori d n c e n l l . Ab-
bianàp aott'poohio unimpdulo del Regi­
stro ijóniplessivo ^annuale, monaile e 
settimanale per le isouole. Davvero ohe 
applaudiamo,all'Autore perchè oltre a 
mettere in evidenza tut to che trovasi 
augii altri tre preaoritli dal Segola-
mento,. arreca ; risparmio 'd i tempo ai 
signorijaiaeatri, ed economia grandissima 
ai comuni. 'D:.itto Eegiatro trovasi ven­
dibile preaso'lo stabilimento Tipo-Lito­
grafico :Galli'.di Varese al solo prezzo 
di'pèntesirai, (fi ii foglio. . ' 

: ' ' ; C ' t t r > ' n a u l i ' n e n t » r e i i r ! l b i « i u -
bi«ti« Le bra?P madri di famiglia sono 
avvisflta-iohe jft'òsso la premiata pestio.; 
oeria dèi ff;àlelli Dorta e oomp. Udine 
In' via 'MerpijKvecphio, trovasi la tanto 
rinomiiià fiirjna alimentare pei bambini 
Kindw .NahrmeUI.; 
"•Cine^Éà ìfarihì . ohe | iii .Germania. 

r?uuiv«raaltsdì«iS adotti^ta per , la ? nvi-J 
trìziìonp, dell'infanzia ai. pompone di ot-
tinie sifatanze nuirienti, óòiiie'he fà'fedé 
l'attestato rilasciato ai, signori. 0orta 
dal cav. Nalligo, Dlretlorei.della stazione 
speiimuiitale,'al quale;fuèpttopd3ta per? 
l'esame chimico. Già il 'mèdioo,:,P',AgosA 
tini la fece adottare alia .propria ciien*: 
tela con ottimi risultati. . , ?, 

ài vende in isoatóle da 'L. '2 .50 
Presio la detta pasticceria trovanai 

pure gli-sqaisiti. bisojtti, uso inglese, 
della ditta A, Donati, Roma. 

H n t t u t s w i l i i i l a s a l c t t g u m l o «Il 
«ii 'IUtiia'o in vi» Daniele iManin, nel­
l'angolo" via déllS: Prefettura, con uten 
sili e senza,'pel 1." dioembr'e 1890'. • 

Per informazioni rivogliersi ia via 
Ronchi n. 29, 

A i ' W s t i » , Dagli agenti di P. S. venne 
ieri aera arrestato Giuseppe Oarlovaris 
carbonaio perché .in istpto, dj manifesta 
ubbriaohezzà molestava-i passaiiti. 

j C!»Ì»l»eH«s8W>»*"«"'*-"» IJ» scorsa 
notte dai sudatti agenti fu- rinvenuto 
un'oappoUo. Chi lo ha amarrilo potrà 
riaverlo presentandosi al looaJe Ufficio, 
di P. S. 

' • j ' ;J!Ì[«rét»t'«K«lèll'tì é p t « , ' ' ; 

' '•ÌÀilàkòl-'SÈ'òltdSi'e:'iSbo:''-^'' Le 
condizioni del npslro mercato hanno mi-
gJiorato ppi,fatto,pJie,,ali'aB.itia,prac^-: 
dente"6 óra flubVutratÒ uii àiaìfglòr in­
teressamento alle sete, e quindi più nu­
merosi sono gli afiariche è dato poin-
binaro, raa in quanto sì prsMÌ si può 
direicha finora solojaooennanpa u t e p ' 
diSuìaggl3|*,stazionarietà, . ì jpva léwo 
m£r-i in"ìlolti: deteìitòri i r desltfìlftb 
di.:vendere. ^y.' ,-,:••. : ,-, •• 

, 1 1 pónsum'd,' appro | t tando^ , ,quindi ài 
^iièsté 'dispdsliàionì,' i iPntlnuà a mandar 
offerte' bassa'ie in t ad ip lentamente r ie-
eoe a coprire ;,bnona.:,parte dei suoi bi­
sogni. Goal i l ' S o / f l ' 

;• - ' .^ ••.:'|ìitt*»lti'a IwnltetìAÌ^^'.^ %} 

gul,le>,f ' t i i-uitn«le.. 
Una massima iiu'ova. 

E noto che nella ormai trita que­
stiona delle fartnapie vecchie pontro quel­
la utiova, il Tribunale di Milsao, ooms 
gi i il Tribunale e la Corte d'Appello 
di Torino per piò ohe riguarda le far-
màpi'e di Torino, ha ripetutadjsnte: at-
ferraàlp ohe le farmacie vecchie ÀMiianòi 
godono tlt un vero privilegio j che per 
l'art. 68 delta nuova legge sanitaria'; 
questi; privilegi Sàiio, miintenuti fermi! 
per un quinquennio dal Ì88H in avant i 
e che per oonaegueuza il libero eser­
cìzio a, Milano, Coinè a Torino,.non può. 
aver lijogo. ^.., 

Per oonseguenza.ipel Bolp.fatto ohe 
una farmacia vePpùia inaorgavà in giu:' 
dizio' contro le farmacie n'uova, le veniva 
riopuoapiutd o priori il diritto di farle 
chiudere e di avere il risaroimeuto dpi 
danni. , , 

Ora il Tribunale ooll'ultima sentenza 
mette in lucè uu iWo nuovp.dellaqiie-
atibne, ri tenendo 'Òiòò che unà'Rimaó"ià 
vecchia per poter scendere Ja giudizio 
a lar valere i l ijijopri-vilegip,. (levò.in­
nanzitutto provare è determinare fin clovo 
si eatende il suo .raggio d'esercizio e se 
in tale zona alberghino al più'eoOO per-
aPnei'percliè' non vi sarebbe' ragione,' 
dice la sentenza di estendere il privi­
legio quando fossero di più, risultando 
d'iVlla .notificazione' del 183o'Phè' il pri-

:vilegio 'si'limitiva'ad una zp.na, di 5000; 
abitanti. In 'allJro parole, lasénteofeari-
"tiène che "se la farmacia nuova soi'gease,'' 
aia pure nella zona tll ùnà'farmàòia pri­
vilegiata', ma in zdiiii, neMà'"qtlàle per 
l'aumento dfila popolazione risiedono 
più di 5000 abitanti, la farmacia vec­
chia non avrebbe diritto a reclamo. 

Tatto questo però ai dasuaie da ma 
itivi,! perchè nel igittdii!at<#lai(àantenz^ 
manda appunto a dare 1*; prova delie 
circostanze pi4,.spg,i;S; :lndip!\je,„, ,..,,,,,, 
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Anatriacho,,. 
Lom&ardtj 
Rond. Ital. - y „ _ 

LOHDBA 28.''M.f^l 
Inglea. 94 j u 
Italiano ^^311-

MILANO 28. ( 
Rond. 0.' 9555--^ 

150 

m 
50.— 

60. -
20.-^ 

mUB^ÌÈMtìB 

.| Orario ferroviario 
(vedi quarta pagiua) 

:; iaok -a tiiierpool. i ? f;; 

Il Presidente del Comitato di vìgi-
laoM di Whiteohapal, ha rìaevato U 
seguente lettera col timbro postale di 
Ijiyerpool ; 

. " In sono ben dolentp di ^ovMvl an­
cora importunare, ma'dopi) ila Init ul­
tima lettera io ho cambiato d'avviso e 
lasciato Londra per fare una, bijeya e-
flouraione a Livorpool. ''• ' ' • 

« Io aono già giunto in questa città, 
come voi potete gfiidioài'f, dal ''timbro 
di questa lettera. ' j ;; 

. Io ho l'intenzione .dittotnire alla 
polizia di Liverpool l'occàsfoné di pro­
vare il suo buon odorato. 

Vostro dev.mo 
Jack lo sveniratore 

Questa lettera è ^èjla,„medesimà cai • 
ligi'atìa ^ellf^ltirtia,'^s^afttà da Londra. 

Un; invasione, (|i puloi a Parigi. . 

Si è avutò'a Parigi durante tutta la 
estete; e nòn^è'aaeaca Mita, «Uf •gran­
dissima invaaiona di puloi. 

! Questa ntìovà piaga d'Egitto's'è dif-

.—|Raf. 2uoilh, 261 
—.—(SoiiVeiiMOOi >J30 
—.-^SooiVonòt» . 146 
'i.-iObbl.Merld. ;o9 

—.—I -nuoTÓ 30^269 
—.-r.;Brain.avìat» tUl 

•.#iltftid. »8-m. 
23.*pórUyÌBtol''3l28 
-4|1—1'̂ '>:; a 8 mosi-
, , |W r̂idionaltj , ^,, 

.;05|2.J"%REmÈ'"28*" 

^lttl---^flot'à. mi. , , | 5 
883 Oamb.tondi'26 
I § = i - ' - " Pranoi" 10» 

'5;5—'^-A.Perr.Mor: 710 
479 " • I " '*°'''''»™ ^^ 

' VIBSNA 2.»V 
MobV ' ' 308 
Lombiirdò 
Ailstriàolvè 
BiitiOa Haz. : 
Napdl. d'oro. 
0.»u Parigi;; 
C. au Londra 
Reiid. Auat,j 
Zòooh.lmp.' ~i~"'"~ 

PABMia.?.; ; 
Kond;K30|0 95 30.-
Rond.30|o 94§2'~ Bohd. 5 0.10 106 60..-
Rand. ilal! 94 l ' ? ' -
0. au Londra 25 3l;--
Cona.iogloeo » ^ / " ' 
Obb.farr.it. 337125.— 

__ Camb. itale- v l'-^^'T' 
l O i y ^ Rond. turi» ì i l&ti 
84180"-: Ban. di Par/gì 8S2 M-—' 

Farr. tunia , 5; 0 —•— 
Prèltito agi» j 494,o^-r 
Pros.spag, ast 78 
Ban.di«con. ,5.45 

•ottoiMàna ' 835 
Orod.food, .1295 
Ai Suo»' *»2877 

ì50.-^' 
J'JS.-i-

24B60.-'-
;99lH.— 

,.;! fffil^ 
;,4526.TT, 
1U60 . -
; 8S 40—, 

Anad ,;XVm'.- •'- '' •'•• • '""'•'•'^'' •• ''•Ì8ò;'|i«e!iìtói''; 

liamontar»-ii nyiOitÒ';'''•••,'•»>!•,;.«,,•;.' 

|Ò00;-T:,;/..: 

Ammontare di n. lOitÓ / 
M m i a L. 100 . . L J I J 

Yorsitnentidaeffèttuare i 
a saldo 6 decimi. . » t 

Capitale èffbllivamèntè ver- ( _ 
^.satP' . . . . . . . / . - . " . .•T,tà;'BS8,B00.~" 
Cóndo di riserva. . . . .-< i *,y||9,118.79 
Wado evsaianiè . . . , . . i >>5|i|e,dTO,^> 

••Totale*: i ; : ; . : I | ^ l f 6 M a r : 
'Oli«FWil«ail 'ovdlln'ikl'fe -; 

'Optili ^^Mem.J^y/. 

,»;RSc6v».̂  denaro, in : Citti»l*..M<»l*en«« , 
Ti^uhlfiBK'» coi'riSBÒttiiendòl'mtìiMMBdel 
a, 1(^ OiQ;.?on,f%lw «1 corretìtiste di di-
spp*i-8% 'qUiiIUMUe somma ii';|ifì»to. S 8[i , 
;dll!lii9randotviicplofè/ia ^winmaSlBèÉi «oi 
mesi, Nei. veraap^nti Ja,Cònio èPM'entó'WiH'.; 
rantìò «ccottaÌB ' *èni«*t iMli ; l« cedole 
iacidut«.,.'\.;ii.:^.:^ Av.V;,,,̂ . .•„'."̂ .- • 
'. .Emétto Iill»'riB«l(l <ilii..|]ll«^iii*«ilé'<fci»':;; 

'riìpòBdefid^ 'l'ioiafèMè ìlei i O(tì"èon ftólt» 
.dt.riiiri^rèfluo »,,li, 8 ^ , « TÌsta.Per n^g•v 
gfó ì̂ ' iniportì • oocoire* Uri prevvlM d ì ' n a 

' porno; ì. U;';; !;:i.;'4 • i ,!.;';..:,<) .•,••*;.;;.;•••;.'••.... 
„.,Slfiinl$fiSÌilSom^neÌli' da «'««Marò«la» 
'Mè'é'iàpmUmmaU(iJ(md^«9§iteàì>itrei 

AcCordaA<i«»elpii«Ioa«ls|Ìi«>'»)«'i'tè. 
. ibblicho 8 valori indnsWalì i W M I O gree-
gie s lavoMte 0 cascami di soff^ e) MHÌB-

almeno 4 dna firmo Sconta'Vamblnlt 
con scadonia fino a sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italisntii'dhObbliga-
tópi.gMantitfìWiy^'a'P e {ij<i|#»WtB; 
* i|Pfti?TD«'e«k»t M« • e»n«o,-.«i|i'«'é«*«i.... 
,g«rabtil(l.ld4i,d«S*«itó. • • ••• Mì • ;>• '• 
,. RilMoia; imnipaialamente Aiii^iiiil a«.I: 

nkmit érw>vM m tnttèj«'pianto dal.. 
. iWm!.»a««ft l«#J ' ' 'É.. ;, ' ' •'.' ' •," • 

Emette A i s o c n l a vliati» («bè t tUes ) ' 
sulla principali piane di. Aai»«»ll}»ii'«ti«-' 
o la , «ó rmaa i lH , I i i s t a l l t c i ^ ^ , AniCK,., 
^••fò(tirfÌtà^rf{ì^nd6"'iSì^»tt'ÀM li»'̂ ,,,' 

Ricove V n l o p l la» C a s « » < H | C 0 B « d a 
r e p t l i o n t o , td a rÌ<iio||a incasìj^o cedole': 
ti B|§.rimly|ay|^|-f!ff,||.^-;;;;;;•:,:;: 

i fato i ft'»Ì«il'ii •:ÉÉ- P'^¥ 
speciale D e p » « l i a r l a recontónetlts •op-', 
^r^ilo ifen/^^p seminio, 

ijDdlme.'••••••• 

..ta,,^,., ,rt,,;^;»ì 
lìissj ,«1 oprwiuMf'i 8'»-. 

.• Essroispfi.;i;|5?(«ttlir»*jil|!ÌI 
i. Riipp,res^onj«;4a. Sgdieià;, i'^ijj! 

'vmp, di 
AjMpiji 
. .Fa.li setvttio, 
^u|tiimèntp. 

•'AvonApi;',Ìa %&à!'!,u|%^^^ 
a i ; c » # | I M t ^ l ^ f : ? ^ ^ ^ a i ' a e f M « n l « ^ 
p ^ ; assiimèrpquaiitiiq^, pporAjì,onp,m 

•,1-? 
';pBjflO':E«Uf';T|AMp-^ 

'.nàiwìilà -.jnkiii'iitbB t; 

MILANO 24 , 
IRondltl italiana M.W "SOM 05:90 ' ' 
Napolooni d'oro 20.10 ,, , 

i VIENNA 24 ' 
• Rondila austriaca 6«'ta) ÉIS3Ò. ' " ' ;.. 

id: id. (arg.) 88.90 
id. •" :ìdr' (oro) 107.76 ' • ; : s ; 

Londra 11.23 i<fap. 8.95 
PARIGI 21 

Chiusura della aara Ital. 94.80 
Marchi 124.40 

Proprietà. flpllaltipogl^afia Mi .pĵ UDHEi,Cft, 
ALESSANDRO B O Ì Ì T T Ì gerente 'respons'. 

11 
Il Bottosoritto da ;oItre; trenfaciuque 

anni lavora I n p i n r i t f i i l i l i i u l r o o l 
siaiema écononiico e:di gran lunga pfe ; 
feribile delle Uste in ferro vuoto aventi 
i fo t fn t rappeso pel vento. 1 saoì Livori 
furono apprezza t i ed approvali da pro­
fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 

palazzi, per edifici pnbblipi 1 e 
' parafulmini da lui collocati 

ot tennero approvazione. I l sistema della 
dora tura è quello a fuoco con oro fino. 
ParafUlniini a .cuneo od a ragg io , a r i ­
chiesta . P rezz i modicissimi. 

Pianta Giuseppe 
F a b b r o Meooaaióò," Via Vio la 

per. 

Da Udine a S. Danieli. 
Patt.da0lirisP. Grorsl»ntr(l)arr. 7,44«nt. 

,i.,id. 1 :,,.ad. ft,A. 8.20aot. idJpOOint. 
,|id. iiffi i.fc, ilei im «itfrfs M*poo •»'•. •• 
•"'id.''•'"-•«•••'id**!A: é.mf(2m.^.44 p. 

id. id, R. A.,7 00p. i3j id, 8.44p. 

' Da S. DanìeWa Udine-
'PflH'S. DahlèW8.00!i«l!l) atì-.lM<W>W.G. 8.20». 

id. id. S.OOa (ijid. id. K.A. 9.36a. 
y mi Htm. aja0.à.aIid&'»Ìd.-R,A..8,57». 

id.* 4 1 . U.OOa,, id. id. R.A.1.10»., 
iid;» • J i IdS') s 2500pÌBid.»;'Nd,llRi6.3,S0p.., 
id. .id. ,5,00p(2)id. id.'B,A.6.36p. 

,1 Idi f Iid:0,tl6.OOp;* iW.WtM^^lKA'7-36p- • 
ì "treni con (l) circolano solo il inn«dl di 

,.;'ògnU»8ttittJ»aal!i;tt'ì!nii«ttX^'driolano tutti 
i giorni occattuoto il sabato ; i troni o«n (3) 

•cfr«òlan#Solamente il sabato. 
„ , Sul tfatto.J|ll»„8tiuiion« ferroviari» fi»» 
^iì l?feo"iCfIwla».via P. S.,cirool.riinB. , 
i seguonti treni: Partanzadalla slajion» R. A 

%iiè%aorsm;'aii?K2(̂ 'e;oflpw'p»'»' „ 
Da porla Gemona*er R. A. a l^ 7.69, 8.40 

ani. 12.58, a.35, tì.23 pom. -j ..\ 

Ooilegio Tittorio::||nailDeIe ff 
• . , ; j i i ; U f ^ia;-'-'- „; . 

CAàtÉLSÀlilVAÎ Nl 
— (Linea ferroviaria Piap(iiia-.Al|»sandria)— 
, Classi ,e(^auen*f«'l' '-?' *«4» '«h» ~ 

'^l'«»a^»i»ì« (daparoggi.Wli nol'naovo anno 
I i ieeu — Coi-Ko «oiKinierelnlo eoin-
I>le(o. , | 

boriai prepi |FBt«rl , sali C a l i e r i 
. mlìIturtfaH'aeiìaiemlit^avmlB eé-y 
unii .aion^aln inUitHrè^^ dÌ|HI«dtaM>> '-

Seùolo particolari "dì,l;lla(fjio «Irw 
ailoii-e e di aaiuaiilcaiir'* '̂̂ '̂  , 

Scuole autubi^^'"!?'^^^ 
per ammis8ióni"r'rìp|razionl 

Gli elogi che giornali autorsvoìpsimi hanno 
fatto di questo Colle^b! re^donp inutili 
altre particolaritii. ;;";̂ '»; >? 

Per programmi 0 sohiàrimouìì rivolgersi 
al S i n d a c a di Csstolsaogiovj|ini od alla 
Direziono del Collègio ora assufita dal P r . 
B . '"'filo*,' 'tàfWerieerio. '. 

http://Obb.farr.it


I L F R l U L T 
iBLMOLiuiii.'gjj« -li. Liiameuiai'tfg-jga.'^'agy 

IJC inserzioiiì dall'KBtero per XI Friuli si ripevoco esclusivamente presso l'Agenzia Principal© di Pubblicità 
E. E. ObUeght Paiigl e Boma, e per rinterno presso rAmmìaistraaioiis del nostro giornale. 

uccissoii 1411411 
SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE - N. 2 Mercatoveechio N. 2 — UDINE 

f 

Pregiatissimo Signore, 
Esaurita totalmente TUTTA LA MERCE IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BARBARO, pregiomi avvisare la 

S. V. che per la stagione d'inverno 1890-91 ho fornito il mio negozio d'un copioso e ricco assortimento di stoffe nazionali 
ed estere tutta novità ed a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. Troverete disegni e qualità distinte e di assohda 
mia, privativa, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Fattura^ o 
Tàglio elegantissimo avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dacché cambiai Tagliatore ed assunsi al 
mio servizio nuovi e provetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontate il lavoro d' una volta con quello che 
oggi posso fornirvi. 

Nella lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 
Devotissimo servitore 

P I E T R O MARCHESI 

R C E P R O N T A 
Vestiti completi da L. 
Soprabiti fod. flanella < 
Calzoni tutta lana , < 
Ulster novità, > 

18 a 50 
22 < 80 
6 < 20 

25 > 60 

Makfarland 
Collari tutta ruota . , 
Tre usi fod. flanella. 

da L. 18 
16 
45 

a 45 
< 5 
j . 90 

PREZZI FISSI - PRONTA CASSA 
!«r>"--T3t 

Antica Fonte Pejo 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia alle lisposizio&i di Milano. Francoforta 8|ni, Trioste, Nizza, 
TOI'ÌDO 0 Accademia Matiosale Parigi. 

L'Aqua d e l l ' A N l ' I O A FOCVVE » l P K J O è fra Itt ferruginosa in 
pi& ricca di ferro e di gas, e per consoguenia la p!i\ eiTicaco s la meglio 
sopportata dai deboli. L'Aqua di P G f l O oltre essere priva di osse che 
esiste in quantità, in quella di Kecoaro eoo danno di cbi ne usa, offre il 
Vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterala e gasosa. 
— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili 
digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, alfezionì nervose, emorragie 
clorosi, ecc. 

Rivolgersi alia DIHEailO.' l l i : della C o r t T i l in I I R K S C I A dai si-

fnurj fsraacisti e depositi annunciati, esigendo sempre Acqua dell'Antica 
onte Pejo (BOB solo Acqua P«jo) e che ogni Botliglia atjbia l'etichetta e 

la capsula con impressovi — A i t T I C A . (FOiVve VEiO KOtt" 
« n i l S T T I —. 

40 La dilezione C. IIORGUETTI 

ORÀRIO DELLA FERROVIA 
7Art«as« 

Di DCIIUI 

ora I.IS u t . 
« 4.40 ant. 
. 11.14 ant. 
a 1.30 nom 
, 6.80 , 
. 8.08 : 

uitto 
onnibnf 
dirotto 

onnibas 
omniban 
diretto 

Arrivi 
A VSKIIIU 

ore 6.40 ant 
a 9.U0 ant. 
„ 2.05 p. 
„ «.20 p. 
, 10.80 p. 
, 10.16 p 

Pftrte&zs 
SA V S M K Z I A 

ore 4.65 i 
, 8.16 ant. 
, 10.60 ant. 
« a. lSp. 
j iJ.OB , 
, 10.10 , 

lirotto 
omniìini 
omnibus 
diretto 
misto 

omnibus 

ATTJTÌ 
A vsniB 

ore 7.40 ant 
, 10.05 ant 
, 9.06 p. 
, 6.06 p, 
, 11.65 p. 
a 2.90 an 

DA DDIMB 
ore 6.46 ant. 

, 1.iO u t . 
, 10.86 ani. 
, 6.1S p. 
„ 6,30 p. 

os&nlb. 
diretto 
unnib. 
diretto 
onnlb. 

ore 8.60 \a%\ 
a S.63 ani. 
a 1.36 p. 
a 7,06 p. 
, 8.45 p. 

n.\ POWTBBPA' 
ore G.20 ant. 

« 9.!B » 
. 2.24 p. 
a 4.40 p. 
, 6.24 p. 

onnib. 
dirotto 
«ninib. 
onnlb. 
dirotto 

i k ori'i 
'fin 9.16 nt 
1 » 11.01 , 

, 6.05 p. 
» V.17 p. 

1 a 7.69 p. 

Tipografia M. Bardusco-Udine 
peipòsito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria perMimicipi, Scuole; 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione accurata e prouta di tutte 
le ordinazioni 

Pr@m convenisEtissimi 

DA DDIX« I 
ore 2.46 ant. 

, 7.61 ant. 
a 8.40 p. 
a 6.20 p. 
, 11.10 ant 

ailtto 
onanìb. 
auto 
onij ib , 
mislo(*) 

A TRIBS'f K I 
oro 7.87 ant. 

a l l . lS ant.l 
7.82 p. ] 

a 6.16 i,. 
a 12.46 p. 

DA TUIIiSTK . 
ori 8.10 ant. | 

,. a.— ant, ( 
' 4.40 p. 
» 3 . - P. 
» 3.46 p. I 

i A lansn». 
ounib. [ora 11.67 an>. 
niasib. I , 13.86 p. 
miito { a 7.46 p. 

jaaìbna 1 1.16 au 
isìijs (•) 1 , .i.30 p. 

DA UDIK* A OIVIDAI.B DA OIVISALU k UDIHK 

ore 6.— ant. misto ore 6.ni ant. oro 7.— ant. ulsto oro 7.38 ant 
a 0.— ant. • a.31 • « 9.'16 a » 10.10 a 
a 11.2(1 a a 11.61 a a 12.10 p. a 12.60 p. 
a 8.30 p. omnibus a 8.58 p. a 4.27 p. omnibus » 4.64 p. 
a ' .St a • a 8 .02 a • i.W p. » » 8,4Sv 

• Di. UDINE! 
ore 7.48 ant. 

» v^. ^• 
• 5.24 • 

omnibus 
a 

misto 

A PORTOtìR. 
ore 9.47 ant. 

a .1.86 p. 
a 7.«8 p. 

DAPOHTUGR. 

ore 0.42 ant. 

P. 

1.22 
6.04 

omnibus 
misto 

A UDINI! 
ore 8.65 ant. 

3.18 p 
7.16 p. 

C c l u o l d e n z e ~ Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.02 cut. e 7.43 
Da Vcneiia arrivo 1.00 pom. 

NB. Il treno segnato cos'asterisco (*j si ferma a Cormons. 

Avvisi a prezEi lodìcissiii 

1 I M E DELLA TESTA 
^ TONICO 
H E i ;U0OS'nTUENTE 

m 

LA MIGLIORE ACQUA 
la tesUi per In sviluppo dei Ca­

pelli. Prezzo della Hottiglia l. » preparato 
d(i X c n i p t frèrcs Proftimiori cliimioi, n.illeria 

Principe di Napoli N. 5, K n p u l l . 3 

S I v c n d u I n U d i n e da F. Minisini in tondo Mercatovcc-
cliio, 0 dai l'avrncrhieri l.nng e Dol Negro Via Rialto N. fl, in 
• • o r d o n o i i e da G. 'l'amai Corso Vittorio Emanuele, ed in 
luUa Italia dai principali Profumieri, Parrucchieri e l'armocisti. 

iliS8^^«ÌKII^*Ì8l(^)8l*^iftig||«^||^^ÌÌ^ 

m 

CQ 

^ H 
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OD w. 
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« fi 
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'S ® 

H i l 
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> I li! 

«. ! %. 

9 * S ' 2 

« «8 » ^ 

< tt C s ^ s » « 

i???! 
4-S S 

i 
li 
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BURGHART 
Kimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Rìmpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI B I E U A 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

O 

PABBEICA 
DI 

ACQUE G A S O S E 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

ACQUA 
D E P O S I T O 

A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 
H U N Y A DI J À N O S 

Cd o 

csa 
O 

^ - 3 

o 

Udina 1890. -~ Tip^ Marco Bardusco. 


